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RINGRAZIAMENTO 

Grazie Signore Gesù che ci aiuti  
a comprendere il mistero della trasfigurazione,  
ascoltando la tua parola che ci salva.   
La tua parola entra ogni giorno nei nostri cuori  
e ci fa più forti nella fede.   
Grazie Gesù, tu ti doni sempre a noi,  
fa che noi possiamo essere dono di amore per gli altri,  
distaccandoci sempre più dalle cose mondane,  
obbedendo sempre alla tua volontà. 
Lode e gloria a Te, Signore Gesù 

Lilly 
                                              

 
 MONIZIONI 
                 

INIZIO 
Il Dio fedele che guida la storia, chiede una cosa sola all’uomo: la fede senza compromessi, senza riserve, senza 
mezzi termini. Questo ha fatto di Abramo un grande uomo: l’essersi fidato completamente di Dio e della sua 
benedizione. Approfitta di questa quaresima per liberarti dal superfluo allora inizierai un nuovo cammino, 
riscoprirai come gli Apostoli, il vero volto di Cristo. 
PERDONO 
Chi ha fede in Dio è come un ponte che unisce i due monti, Tabor e Calvario, costruito nell’abbandono fidu-
ciale a un Dio che nel suo Figlio prediletto ci dona la gioia del suo perdono, facendoci toccare con mano la 
bellezza della grazia. Il tutto però passa attraverso il Calvario che è il monte dell’amore misericordioso di Dio 
nei confronti dell’umanità, perché lì è stato crocifisso l’Amore che si fa dono nella croce e con la croce.  
PAROLA 
Poniamo oggi particolare attenzione al Vangelo, dove sul monte Tabor gli Apostoli fanno esperienza di tutta 
la Santissima Trinità: il Figlio si trasfigura davanti a loro, il Padre fa udire la sua voce e la nube luminosa dello 
Spirito li avvolge. Eppure di lì a poco saranno testimoni di un evento che metterà a dura prova la loro fede. 
Vedranno quello stesso volto soffrire per i peccati di tutti gli uomini. 
COMUNIONE 
Il Tabor e il Calvario sono legati insieme da un filo sottile. La Trasfigurazione senza la croce è vuota come la 
croce senza la trasfigurazione è cieca. Ora quel corpo inchiodato e sanguinante si fa pane e vino per trasfor-
marci in Lui e diventare testimoni della Sua gloria. 
                                                                                                            Orietta 
 

 
PREGHIERE DEI FEDELI  

 Dusserdolf, un uomo ha aggredito a colpi d’ascia i passeggeri che affollavano la stazione ferroviaria. Sii 
presente in mezzo a noi Signore Dio, il sangue versato dal Tuo Figlio Gesù sulla Croce, asciughi ogni sangue 
versato e fermi la mano di coloro che seminano morte e distruzione; Signore noi ti preghiamo. 

 Torna in Italia Emma, la bimba rapita 5 anni fa dal padre siriano. Signore Gesù libera i cuori da ogni ri-
sentimento e da ogni egoismo, fa che tutti i bambini trovino nella famiglia amore, accoglienza, protezione 
e un forte sostegno per la loro umanità e la loro crescita; Signore noi ti preghiamo. 

 Al Lingotto di Torino, Matteo Renzi lancia la sua candidatura alle primarie del Pd. Ti preghiamo per tutti 
i politici e i governanti, dà loro i doni della saggezza e del consiglio, perché distrutto lo spirito dell’errore e 
della discordia, si impegnino a creare e a mantenere nel nostro paese l’ordine, la giustizia e la pace; Signo-
re noi ti preghiamo. 

 "Trattare la Bibbia come il telefono cellulare: averla sempre con se, tornare indietro quando la dimenti-
chiamo, aprirla diverse volte al giorno". Questo il consiglio rivolto da Papa Francesco ai fedeli riuniti per 
l'Angelus domenica scorsa. Signore Gesù guida Papa Francesco, sii la sua luce, la sua forza e la sua conso-
lazione, e a noi concedi di ascoltare con docilità di cuore, la sua voce come ascoltiamo la Tua; Signore noi 
ti preghiamo. 

 Signore Gesù ti affidiamo il quarto incontro di oggi sullo studio delle beatitudini, fa che mediante questo 
cammino di fede che stiamo percorrendo in questo anno, possiamo anche noi seguire la scia che queste ci 
insegnano e tenere lo sguardo fisso su Te, mentre corriamo con coraggio lungo la strada della santità; Si-
gnore noi ti preghiamo. 

 
                                                                                                                              Giuseppe 


